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L'IDEA / SESTO SAN GIOVANNI 
 

Una via per Ramelli e Pedenovi in un Comune del Milanese: 
la proposta 

Succede a Sesto San Giovanni. Foggetta (Avs): "Idea divisiva, piuttosto dedichiamo spazio a tutte le vittime 
del terrorismo" 

 

 
 

 

Una via di Sesto San Giovanni (o uno spazio pubblico in genere) potrebbe essere dedicata a Sergio 

Ramelli ed Enrico Pedenovi, i due militanti del Movimento sociale italiano morti nel 1975 e nel 1976 

a Milano. La proposta è arrivata da un'associazione ("Il Tricolore") alla commissione toponomastica 

del consiglio comunale dell'ex Stalingrado d'Italia, governata da due consiliature dal centrodestra con 

il sindaco Roberto Di Stefano (ex Forza Italia, ora Lega). 

 

Lo si apprende da Michele Foggetta, già candidato sindaco per il centrosinistra e ora in consiglio 

comunale per Alleanza Verdi-Sinistra, che sui social ha affermato di avere votato contro la proposta, 

definendola "pretestuosa, provocatoria e divisiva, al di là del giudizio che si può avere su quelle due 

persone". 
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"Gli anni di piombo - ha detto Foggetta - sono stati terribili. Sono morte quasi 500 persone, di destra, 

di sinistra, civili, militanti, delle forze dell'ordine". L'esponente di Avs ha rilanciato proponendo, 

piuttosto, un'intitolazione a "tutte le vittime del terrorismo" e si è augurato che la giunta (a cui spetta 

l'ultima parola) prenda posizione a favore, "per non dividerci di nuovo ma per unirci". 

 

Un'analoga proposta, ma da parte di Fratelli d'Italia, è arrivata proprio in questi giorni anche al 

consiglio comunale di Busto Arsizio. Alle commemorazioni milanesi per Sergio Ramelli, ogni anno 

in via Paladini a Città Studi, scoppiano le polemiche per la chiamata del "presente" e i saluti romani. 

 

Chi erano Ramelli e Pedenovi 
 

Sergio Ramelli, studente di 19 anni all'istituto Molinari, dove non aveva fatto mistero delle sue 

simpatie verso il Fronte della Gioventù, fu aggredito nel mese di marzo del 1975 sotto casa da un 

gruppo di militanti di Avanguardia Operaia, quasi tutti studenti di Medicina. I colpi di chiave inglese 

furono fatali: dopo 47 giorni in ospedale morì a fine aprile. I responsabili dell'azione furono processati 

negli anni '80. 

 

Enrico Pedenovi era consigliere provinciale del Msi quando fu ucciso, da un commando di Prima 

Linea, nei pressi della sua abitazione, il 29 aprile 1975, prima di recarsi a una commemorazione per 

Ramelli. Anche in questo caso, i responsabili furono processati negli anni '80. 


